Preghiera in famiglia
prima del pasto domenicale

G. Nel nome del Padre…

T. Amen

G. Tutti, senza eccezioni, possediamo dei "talenti": anche quelle persone che non riescono ad accorgersene o che - peggio - passano il tempo ad invidiare i talenti degli altri nascondendo il proprio sottoterra.  Il Signore ci chiede di prendere coscienza delle nostre qualità per metterle a servizio degli altri, per metterle a servizio del Regno che avanza.

Sei stato fedele nel poco:

prendi parte alla gioia del tuo padrone.
T. O Padre, che affidi alle mani dell'uomo tutti i beni della creazione e della grazia, fa' che la nostra buona volontà moltiplichi i frutti della tua provvidenza; rendici sempre operosi e vigilanti in attesa del tuo ritorno, nella speranza di sentirci chiamare servi buoni e fedeli, e così entrare nella gioia del tuo regno. Amen

Ripeti spesso e vivi oggi la parola: “Della fatica delle tue mani ti nutrirai, sarai felice e avrai ogni bene” (Sal 127)
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33ª Settimana del Tempo Ordinario
15 Novembre 2020
Beato chi teme il Signore
Nel Vangelo di questa domenica la provocazione più forte viene dall'ultimo servo. Lui sotterra la sua fortuna, quella che ha ricevuto in dono. Ha paura di non poter restituire al padrone, che però nel consegnare i talenti non ha parlato di restituzione. Vede il suo padrone come un giudice pronto a condannarlo se non sa guadagnare e restituire. Ha una visione così distorta del padrone da chiudersi anche la possibilità di vivere quel che ha ricevuto. Gesù ancora una volta in questa parabola vuole provocare la nostra fede a rivedere la nostra visione di Dio Padre e anche di lui stesso. Dio è quel padrone che dona agli uomini tutta la possibilità di essere felici, di amare e vivere la vita in modo pieno. Dio ha donato agli uomini il suo più prezioso talento, che è Gesù, il suo Vangelo, la sua testimonianza. Dio Padre dona il suo Spirito Santo d'amore, che in noi diventa la nostra stessa vita fisica e spirituale e la nostra capacità di amare. Amare e vivere, vivere amando, amare con la vita, questi sono i nostri talenti che non possiamo sotterrare per la paura di non farcela e pensando a Dio come Giudice implacabile e controllore.

“Non amiamo con le parole ma con i fatti” è lo slogan della prima giornata mondiale dei poveri che papa Francesco ha voluto istituire come conseguenza del Giubileo della Misericordia. A volte le parole, tante parole, che usiamo per parlare di amore, solidarietà, altruismo, rischiano di seppellire e raggelare il talento dell'amore che abbiamo dentro e che ci viene da Dio. Gesù che per primo ha amato con i fatti, cioè con la sua vita, mi insegna e mi sprona a impiegare il mio talento d'amore per moltiplicarlo e diventare così ancora più simile da Dio come padre, e non a temere Dio come Giudice e padrone duro e severo.
Calendario Liturgico Settimanale

33ª Settimana del Tempo Ordinario (A)
	15
DOMENICA
	33ª Domenica del Tempo Ordinario
Ore   8.30


Ore 10.30




	16
LUNEDÌ
	S. Margherita di Scozia; S. Geltrude (mf)
Ore   8.00




	17
MARTEDÌ
	S. Elisabetta di Ungheria (m)
Ore 18.30




	18
MERCOLEDÌ
	Dedicazione Basiliche S. Pietro e Paolo apostoli (mf)
Ore   8.00




	19
GIOVEDÌ
	S. Matilde
Ore 18.30




	20
VENERDÌ
	S. Ottavio
Ore 18.30




	21
SABATO
	Presentazione della Beata Vergine Maria (m)
Ore 18.30




	22
DOMENICA
	N.S. Gesù Cristo Re dell’Universo (s)
S. Cecilia

Ore   8.30


Ore 10.30





Avvisi della parrocchia

21 Novembre – Presentazione di Maria
Padre santo, secondo la tradizione, Maria consacrò la sua giovane vita al tuo servizio nel tempio. Fa' che quanti sono stati consacrati a Dio dal Battesimo, comprendano la missione loro affidata e vivano realmente per la tua maggior gloria.

 
Padre nostro, Ave Maria, Gloria al Padre
Per la tua santa Presentazione, salvaci!

 
Padre santo, cui Maria, tempio e tabernacolo del Verbo incarnato, per prima ha presentato il vero culto, in spirito e verità, fa' che quanti, nella Chiesa, scelgono la via della consacrazione al Signore, siano sempre fedeli alla loro vocazione.

 
Padre nostro, Ave Maria, Gloria al Padre
Per la tua santa Presentazione, salvaci!

 
Padre santo, cui Maria sul Calvario, ha presentato se stessa unitamente al suo unico Figlio Gesù, vittima a te gradita, fa' che quanti partecipano al santo Sacrificio dell’altare, rivivano il mistero della Croce, offrendoti se stessi insieme a Gesù e Maria.

 
Padre nostro, Ave Maria, Gloria al Padre
Per la tua santa Presentazione, salvaci!
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